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Anno VIII — N. 234 

La Minerva parla 
Dopo la famosa circolare segreta colla 

quale l’on. Rava intimava ai Prefetti del 

  

. Reno un’ accurata vigilanza e diligenti 

ispezioni negli istituti educativi pubblici e 
privati, la Minerva per bocca di uno de’ 

suoi alti funzionari si è fatta un dovere 
di spiegare e difendere l’operato del Mini- 

stro. Gli uomini onesti rimproveravano al 
Ministro di. aver prevenuto l’esito delle 
ispezioni, parlando «di orribili fatti» e 

asserendo «che gli incovenienti più gravi 
avvengono negli istituti privati». Di que- 

sto punto, che viziava tutta-la circolare e 
tradiva il pregiudizio massonico, l’alto fun- 

zionario della Minerva tace e tace ancora 

delle « persone fidate » delle quali il Mi- 
nistro suggeriva ai Prefetti di valersi. Per 

questi due capisaldi la circolare ministeriale 

doveva, come gli ukase delle Loggie restare 
segreta ; scoperto il giuoco, il Ministro 
Rava per mezzo dell’alto funzionario della 
Minerva, ha il coraggio di dire «se i cle- 
ricali urlano, vuol dire che essi hanno la 

coda di paglia >». 
No, signor Ministro, i cattolici non urlano 

e questo è il guaio, perchè a quest’ ora 
avreste lasciato già la Minerva; ; gli uomini 
onesti non gridano contro le ian e le 
inchieste che rendono loro testimonianza 
d’onore ; gli uomini onesti protestano per- 

chè si a governati da un trepuntino 
coi metodi della Loggia. 

L'alto funzionario disse ancora che la 

circolare segreta corrispondeva a tutto un 
piano completo dell’on. Rava contro gli 

istituti privati; e questo lo sapevamo trop- 
po bene e nel protestare contro la circolare, 

volevamo smascherare la ‘subdola politica 
ministeriale. 
L'on. Rava, aggiunse l’alto funzionario, 

in sede di bilancio prima, e discutendo la 
legge sugli esami poi, promise alla Camera 
(no, alla Loggia) una attenta vigilanza su 
tutti gli istituti e convitti privati che sono 

in concorrenza con quelli che si trovano 
in dipendenza dello Stato. 

Signor Ministro, una delle due: «o gli 
istituti di libera iniziativa e cristiani (poi- 

chè a questi avete l’occhio) sono quei pes- 
simi luoghi che voi dite e non si capisce 

in qual modo facciano concorenza allo Stato 
e riscuotano la fiducia delle famiglie e di 
molti anticlericali vostri colleghi nella Ca- 
mera e nel Ministero; o cotesti istituti 
sono ben diretti e voi siete un retrogado 
che temete la libera emulazione e la gara. 

degli ingegni e degli studi». 
Il Ministro si compiacque ‘sopratutto di 

affermare che le scuole libere difettano per. 

igiene e pulizia; eppure se avesse tutte le 
relazioni Torraca e Rava, o quella del Con- 
gresso antitubercolico del 1906 del prof. 
Lustig, avrebbe saputo in quale stato de- 
solante, in punto igiene e pulizia, si tro- 

vano le scuole elementari pubbliche. 
senta on. Ministro, il parere di un buon 

italiano : 
Invece di sciupare il tempo.a [aiar 

le libere iniziative, delle quali c’è tanto 

bisogno per supplire alle deficienze del Go- 

verno in fatto di istruzione, provvedete a 
far applicare la legge contro 1’ analfabeti- 

smo coi denari, che giacciono nelle casse 
dello Stato a asino disposizione ; 

a riordinare la caotica Minerva invece di 
antecipare giudizi temerari sul. disordine 
in casa altrui; provvedete con ispezioni 
imparziali a ee efficacemente. il 
progresso verace di /uffe le scuole. Queste 
vi‘domanda l’Italia con libera voce. Ma 
forse il. sibilo del serpente massonico vi 

iptrona le. orecchie. 
E —rcccec——_——— 

0 SCIOPERO GENERALE 
«a Milano 

ED IN ALTRE CITTA. 

  

  

La giornata di sabato a Milano. 
‘i manifesto della Giunta. 

Milano, 1 
il seguente opportuno manifesto : 

‘« Cittadini! —— La vostra Amministra- 

zione che accoglieva ieri con. vivo compia- 
cimento la felice soluzione dell’ardua ver- 
tenza partecipa oggi dal fondo dell’animo 
al cordoglio di tutto il popolo milanese per 
i fatti penosissimi che inopinatamente 

È hanno contristato. 
“«Noi deploriamo altamente in ogni Torno 

fase i funestissimi conflitti attendendo luce 

e giustizia. Ma intanto con piena coscienza 

vi esprimiamo non voler altro che il bene 

di 
a 

pensate 

12. — La Giunta ha pubblicato. 

‘a sassate. Anche un operaio   
  

Parte A NSS Ie Sata 

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
PrrRus Archiep. Utinen. 

nee signatos iura qued alma tegant In eruce signatos ii i na tegant 

comune, vi esortiamo ad informarvi a quei. 

sentimenti di saviezza e di moderazione 

che hanno presieduto al compimento della 

recentissima lotta. Serbate una calma. di- 

gnitosa quale si addice a cittadini liberi e 
forti. Solo a questo patto Milano affermerà 

‘un’altra volta la propria fama di città ge- 
nerosa e civile, » 

L'estensione dello sciopero. 

Milano, 12. — Anche i ferrovieri scio- 

perarono dopo la mezzanotte. I treni merci 

dovettero fermare nelle stazioni vicine. Solo 
tardi poterono partire alcuni treni diretti 

dall'alto personale. 
. 1 ferrovieri poi s' riunirono: dopo vi- 
vace discussione deliberarono di seguire 
gli ordini della Camera del lavoro alla 
quale si recarono in corteo cantando inni 

popolari. 
Lo sciopero compreude tutti i grandi 

opifici e i trams. Invece le vetture circo- 
lano ed in molti piccoli stabilimenti si 
lavora, I: negozi sono aperti e la città è 
animata ma tranquilla. 

La Borsa, dopo che il Sindacato di Borsa 
si fu affiatato con le autorità, si è aperta. 

La Truppa 

Milano 12, — La notte è passata senza 
notevoli incidenti. 

Si attende da Brescia un treno speciale 
militare che trasporterà un forte nerbo di 
bersaglieri di stanza in quella città. Da 

altre città vicine arriveranno pure in gior- 
nata rinforzi. La città stamane era avvolta 
in una densa e  fitissima nebbia. Tutti gli 
stabilimenti sono chiusi e sorvegliati da 
picchetti di fanteria e d’alpini. Sono pn- 
re piantonati tutti gli uffici pubblici, la 
posta, il telegrafo, la Prefettura ecc. Per 
le vie non circolano agenti di Questura o 
carabinieri. Tratto tratto passa qualche pat- 
tuglione di truppa agli ordini di ufficiali 
o commissari di P. S. 

Poco dopo mezzogiorno è uscito un fo- 

glio intitolato : Bollettino straordinario. No- 

tizie dello sciopero ed è firmato: Strilloni 

«di Milano: Esso-non contiene: nulla di nuo- 
vo. Tuttavia va a ruba. 

Alla Camera del lavoro. 

Jfilanòo, 12. — La Camera del lavoro 
ed i contorni sono affollatissime d’operai. 

. Una riunione 
dello sciopero discusse a lungo. Hanno 

parlato anche gli onorevoli Treves e Turati. 

Fu votato un ordine del giorno Cicogni- 
ni contrario allo sciopero generale in tutta 
Italia con una aggiunta dell’on. Treves per 
la costituzione di parte civile nell’ eventuale 
processo scontro gli autori dell’eccidio di ieri. 

Il Comizio all’ Arena. 

Milano, 12. — Alle 15 si ebbe l’annun- 

ciato comizio all'Arena: vi parteciparono 

circa 30.000 operai. 
Si lanciano manifestini, bollettini ed 

opuscoli. I ferrovieri che entrano cantando 

sono applauditi. Diverse le bandiere rosse. 
Intanto Valletti, della Camera del lavoro, 

raccomanda una discussione seria ed ordi- 
nata. Dà quindi conto delle . deliberazioni 

prese stamane dalla Camera del lavoro. 
Della Valle, segretario della Camera dei 

livoro, manda un »mensiero affettuoso ai 

compagni feriti, rifà la storia dei fatti di 

ieri, mettendo in evidenza le circostanze 
che giustificano, a suo parere, la protesta 
operaia. Dice che gli scioperanti debbono 
prefiggersi 1’ obbiettivo preciso. Reclamare 
l'immediata punizione dei colpevoli e la 
‘destituzione dei funzionari. inetti e di co- 
loro che colla intempestiva uscita del treno, 
provocarono le prime manifestazioni ostili 

contro i /rumari. 
Sino a che questi obbiettivi non siano 

raggiunti lo sciopero, secondo la Camera 
del lavoro, deve continuare. All’assemblea 

ora il deliberato. Conclude reclamando an- 
che la liberazione di tutti i prigionieri po- 
litici che ancora in Italia sono detenuti. 

Si apre la discussione. Molti vogliono 
parlare contemporaneamente. 

Un giovanetto cade nel fossato che cir- 
conda l'Arena ferendosi ad un braccio, E’ 

subito soccorso dai vigili della Croce Verde. 
Parlano diversi, socialisti ed anarchici. 
Ad un tratto qualcuno grida: A Porta 

Vigentina, dove si è sparso altro sangue! 

Si. viene a sapere che verso le. 15 av- 

venne dinanzi allo stabilimento Miani o 
Silvestri un confiitto fra dimostranti ed 
alcuni agenti, di cui due vennero colpiti 

sarebbe con- 

tuso. Un delegato ebbe una sassata in faccia. 

Un esercito di 10.0C0 teppisti. 

Milano, 12. — Al grido: Tutti a Porta 

Vigentina! gli operai abbandonano l’Arena. 

del Comitato Esecutivo 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Una colonna di 10.000 scioperanti si avvia 

verso piazza del Duomo cantando, fischiando 
e gridando. 

Arrivata di fronte al caffè-restaurant Foro 
prima del largo Cairoli, incontrata una ca- 

rozza che conduce un passeggero, la ferma. 
Il passeggiero discende dalla carrozza e si 

rifugia al caffè Foro, sulla soglia del quale 

estrae la rivoltella e fa fuoco per ben quat- 
tro volte contro i teppisti. Disgraziatamente 

un bambino rimane ferito. Il padrone del 
catfò si affretta a chiudere il negozio, e la 
folla inferocita distrugge allora i tavolini 

e le sedie che sono fuori, 

La colonna infila poi via Dante. Qui CO- 

mincia la sassaiuola contro le vetrine dei 
negozi ancora, aperti. Molte di queste ven- 
gono. spezzate. La sassaiuola continua in 
piazza Elittica e sino in piazza del Duomo. 

Qui la colonna si divide in due parti: una 

si riversa sotto 1 portici settentrionali, e 

l’altra sotto i portici meridionali, dove si 
rinnovano le gesta teppistiche. Finalmente, 
dopo altre scorrerie per la piazza, la co- 

lonna si disperde. 

Il fatto più notevole della giornata è che 

la cittadinanza ad un certo momento, verso 
la fine della dimostrazione, stancatasi di 
sopportare questi atti teppistici, reagì spon- 
taneamente. Nacque una colluttazione fra 
cittadini e dimostranti. Ogni volta che si 
tentava di fermare una carrozza e di farne 
scendere i passeggeri, subito un gruppo di 

cittadini si scagliava alla difesa del i 
seggiero e del brumista. 

Altri episodi teppistici. 

Milano, 12. — In un caffè posto. nelle 

adiacenze di Piazza del. Duomo avendo un 
gruppo di scioperanti verso le ore 20 re- 

clamato la chiusura, un avventore estrasse 
la rivoltella e tirò tre colpi contro un di- 
mostrante; che fece appena in tempo di 
riparare dietro un tavolo ‘in cui si confic- 

carono i proiettili. Questo provocò un taf- 

feruglio ‘in cui tavole, 
andarono in aria. i 

Un delegato venne ‘assalito da alcune 
donne. Accorsero operai @ guardie che fu- 
rono fatte segno a fitta sassaiola. Il dele-. 
gato dovette; malconcio, esser PE al 
1’ Ospedale. 

‘ L'autorità si prosterne ai sovversivi. 

Milano, 12. — Gli onorevoli Treves, Chie- 
sa, Luzzatto Riccardo e Romussi si reca- 
rono dal Procuratore del Re, che li assi- 
curò che l’autorità giudiziaria procederà 
contro tutti quanti risulteranno avere qual- 

che responsabilità. 
I deputati si riunirono quindi coi mem- 

bri della Commissione esecutiva della Ca- 
mera del Lavoro decidendo di stampare 
stanotte e di pubblicare nelle prime ore 
del mattino il seguente manifesto : 

< Camera del lavoro «di Milano eoattaa 

dini, lavoratori! Il sanguinoso conflitto di 
ieri ha determinata nella massa operaia or- 
ganizzata lo sciopero come solenne protesta 
civile generale per ottenere la punizione 
dei responsabili. I deputati Turati, Treves, 
Chiesa, Romussi e Riccardo Luzzatto inca- 
ricatisi. delle pratiche presso le autorità 
hanno fatto intendere la impotenza della 
volontà popolare e hanno ottenuto: 

1. L'arresto in caserma dei carabinieri 
oltre che di un agente di P. S. che hanno 
scaricato le armi sulla folla ; 

2. Il sollecito procedimento dell’autorità 
giudiziaria che ha spiccato contro gli agenti 
presunti autori della strage il relativo man- 
dato di comparizione e ha già iniziato gli 
interogatori ; È 

3. L’impegno della maggiore serietà di 

una inchiesta amministrativa che si è già 

iniziata per mezzo di un ispettore generale 

del Governo allo seopo di accettare le re- 

sponsabilità di tutti i funzionari implicati 
nell’ accaduto. 

Tutti gli organizzati sono quindi invitati 
per stamane domenica alle ore 10 all'Arena 

per le ulteriori deliberazioni. Si entrerà 
esclusivamente presentando la tessera came- 

rale. Le singole sezioni sì aduneranno allo 

Camera del Lavoro fra le otto e le dieci. 
Firmato : La Commissione esecutiva. Milano 
notte dal 12 al 13 Ottobre 1907 ». 

La notizia pubblicata qui sopra dice che 

i cinque deputati sovversivi hanno ottenuto 
dalle autorità che fossero posti agli arresti 

in caserma i carabinieri che repressero con- 
le armi la bestiale aggressione commessa 
dalla teppa socialista, evitando così un 
massacro degli avventizi: 

l’autorita giudiziaria ha spiccato contro gli 

agenti, presunti autori della strage (quale 

strage ?) i relativi mandati di comparizione. 
Tutto ciò — se è vero — è semplicemete 

vergognoso. L'autorità non poteva fare da- 

tini intervistato ha detto che 

‘sedie‘e’ stoviglie. 

dice ancora che   

      

      

   
a Ditta 

îdella 

sali tutte. 

  

Tuned 14 ottebre;1907- 
  

vanti alla piazza una dedizione più umi- 
liante. 

Sciopero. a Bologna e Como. 
Milano, 12. -— Telefonano da Como che 

stassera alla Camera del Lavoro ebbe luogo 
una riunione per fare atto di solidarietà 
con quella di Milano. Finora le condizioni 
dello sciopero’ rimangono immutate. 

Bologna, 12. — Sin dalle prime ore del 
mattino la città è animatissima. La notizia 

del possibile sciopero generale riversa la 

popolazione nei negozi per le provviste. I 

trams sono ritirati verso le 9. I capilega, 
radunati alla. Camera del lavoro hanno 
proclamato lo sciopero generale appunto 
per le nove. Le fabbriche rimandano gli 
operai. Piazze e vie affollatissime. 

Alle ore 16 si è radunato un comizio 
alla Montagnola. Finito, si è formato un 
corteo che dopo aver fischiato sotto le fi- 

fivestre- del Seminario tentava di entrare 
in Piazza Vittorio Emanuele. Ma qui giunto 
ne trovò impedito l’ accesso da un cordone 
di truppe. 

Il corteo proceduto da due bandiere di 

cui una anarchica, si è diretto alla Camera 
del Lavoro. Lungo la via i dimostranti co- 
minciarono ad infrangere i vetri delle bot-. 

teghe dei tabaccai e di altri pochi negozi 
tutt'ora a metà aperti ed a oltraggiare gli 

agenti di P. S. che si adoperavano attiva- 
mente a reprimere i vandalismi. La forza 

pubblica ha dovuto allora procedere a sette 
arresti, fra cui quello dell’ anarchico Bor- 
ghi che dirigeva il corteo e di una donna. 

Le notizie da Roma. 
ltoma, 12..—- I giornali biasimano in 

generale tutti lo sciopero di Milano. E’ la 
Vita sola — eccetto, s’ intende, 1 Avanti 
— che dà ragione agli operai, pur biasi- 

mando lo sciopero generale. Romolo Saba- 
non c’è pe- 

ricolo si estenda lo sciopero o Roma. 

La giornata di ieri. 
Lo sciopero cessa a Milano. 

Milano, 13. — Ieri sera alla Camera 
del lavoro si riunì la Commissione esecu- 
tiva presenti. i deputati: popolari per pren- ; 

dere deliberazioni in merito «alla comuni- 

cazione prefettizia. La commissione deli- 

berò con voto unanime la ripresa del la- 

vuro nel pomeriggio d’oggi per evitare che 

la ragazzaglia complichi la situazione. 
I gasisti alle 18 riprendono il lavoro. 

Per le ore 22 la direzione del. gas spera 

di dare un po’ di gas. Ad ogni modo per 

domani lunedì il servizio sarà integralmente 
ripreso. 

I ferrovieri nella loro riunione privata 

in via S. Gregorio che ebbe luogo alle 15 
h nno deciso di riprendere immediatamente 
il servizio. A mezzanotte il servizio fun- 
zionerà regolarmente anche per: i treni 
merci. * 

Anche ‘a Bologna. 
Bologna, .18. — Pattuglie di cittadini 

organizzare come durante lo ‘sciopero del- 
l’anno scorso percorrono le principali vie 

e piazze della città proteggendo la riaper- 
tura dei caffè, bars e restaurants. Alle 

15.30 ha luogo l’annunciato comizio. Gli 
oratori violentissimi si sono pronunciati 
per la continuazione dello sciopero. Gli 

intervenuti al comizio volevano come ieri 
ritornare al centro in corteo, ma ne furono 

impediti dalla cavalleria e dai carabinieri. 

a metà di via Indipendenza. Ivi sono avve- 
nute parecchie colluttazioni fra gli operai 
e i cittadini delle pattuglie. Si sono fatti. 
degli arresti. Dai balconi e dalla via stessa 
stipatissima il pubblico applaude ad ogni 

«arresto all’apparire della forza pubblica e 

delle truppe e ad ogni riapertura . di ne- 
gozio. 

Bologna, 13. — Lo sciopero di protesta 
sui fatti di Milano è ultimato. Le truppe 
sono state fatte rientrare nei rispettivi 

quartieri. 

Lo sciopero s’accende a Torino, Ferrara 
e Parma. 

Torino, Tardi la Commissione 
esecutiva della Camera di lavoro ha pro- 

clamato oggi con un manifesto lo sciopero 
generale, cui però gli operai paiono con- 

trari. 
Ferrara, 13. — ° stato proclamato lo 

sciopero generale. 
Parma, 13. — E° 

13. — 

stato proclamato. lo 
sciopero generale. I negozi sono chiusi, il 
servizio dei trams è sospeso. I giornali non 
sono usciti tranne l’Emzlia, che ha pub- 
‘blicato una edizione straordinaria. Si crede 
‘che lo sciopero generale terminerà domani. 

incidenti si ebbe 

Milano. 

Napoli, 18. — Senza 
un comizio-protesta pei fatti di 

Parlò Labriola.   

Dal campo rosso 

Nuova tendenza operaia 

  

(I. v.) — L'Italia si scuote nel cospetto 
un po’ fiero, un po’ equivoco delle masse 
popolari spinte .dalla suggestione del pro- 
gresso agli aggregati oggi tenaci e domani 
vittoriosi. Ma nella nostra vita nazionale, 

come nella pigra acqua piovana si specchia 

un fenomeno recente che ci dà stupore, lo 

stupore dei parvoli, e che nell’ Inghilterra 
e negli Stati Uniti, quando vi balenava in 
un chiarore. tremulo l’idea socialista, era 
già maturo di fibre nervose. 

Ecco: da noi, la potenzialità elettorale 
di parte rossa cavalea il milione, mentre 
gl’inscritti al partito girano sulla cifra 

discreta del quaranta mila. A quali radici 

si congiunge questo fatto ? 

Dopo lo slancio del 1901 preparato e 

condotto dalle cavallette intellettuali, e 
dopo, sovra tutto, gl’insuccessi del. 1904, 
il movimento operaio si staccò poco a poco 
dalla tattica infantile degli scioperi ad 
oltranza ed accennò a porsi sulla via della 

cooperazione per dare a sè una base d’ac- 
ciaio e risultati pratici e quindi palpabili. 

Con ciò, i due termini: socialismo ed orga- 
nizzazione operaia tendono a differenziarsi; 

mentre un profondo malessere opera nelle 

viscere del partito in un giuoco di tendenze 
lacerantisi a vicenda senza pietà e senza 
accidia; mentre anche le risorse dei me- 
statori sboccano nelle gesta paranoiche del- 
l’ anticlericalismo imborghesato; mentre, 
oltr° Alpe, il Congresso internazionale di 
Stoccarda sguscia dalle formule assolutiste 

ed il Convegno tedesco di Essen, il cuore 
della fiorente industria renana-westfalica, 

ha le prime di un epicedio note piangenti. 

I capi del partito. sentono la stanchezza; 

che viene dopo la febbre: il predominio 
concesso al fattore politico ed antireligioso 
suscita un nodo di lamenti: il contrasto 
anticritico ed artificiale creato con il capi- 
talismo sgretola P edificio maturato nei cer- 

velli di ieri. © 

Nei sette ultimi anni, la bussola si è 

spostata per forza dei tentativi sinceri di 
legislazione sociale da parte della borghesia 
più. culta ed evoluta. Così, se i castelli 

del blasone più e meno venerando sono 

cascati o castano con il tonfo dei cadaveri, 
anche il castello di Karl Marx, fantastico 

gigante, si sfascia in barba alle generose 
risoluzioni di Bebel, di Enrico Leone e 
dei sindacalisti. Il popolo non ha voluto 
e non vuole liquidare il suo conto reli- 
gioso e la lotta di classe pura e semplice 

e.l’azione torbida ed impulsiva, come voci 
di un tisico moriente, vaniscono fra le 
penombre della Selva Nera... i 

L'attività dei ‘salariati si trasporta sopra 

due campi migliori: .su quello della pro- 
duzione e della distribuzioue delle ric- 

chezze. L’organizzazioni non possono restrin- 

gersi a riguardare soltanto gl’interessi di 
un gruppo e di una fabbrica; devono stu- 

diare la somma dei mezzi, per cui l’im- 
prenditore può rivincere sugli aumenti di 

salario. Il divenire delle macchine, i mi- 

nimi salari, la proporzionale degli appren- 
disti, la regolamentazione del. cottimo, la 

immigrazione di nuova man d’opera, il 

flusso e riflusso dei mercati sono a 
su di cui gli operai si ripiegano con occhio 
pensoso e scrutatore. Però che l’esperienza 
ha rilevato alle masse federate, che gli u- 
tili organativi si raggiungono meglio con 

un contratto, che non a. traverso gli scio- 

perì disonoranti il povero fondo sociale dei. 

singoli gruppi. 
Il divorzio dal partito b- bene enorme. 

Il partito socialista ha veduto nel popolo 
un essere gracile e lo ha alimentato con il 
latte degli anti e degli +smè per farselo 
piedestallo nel periodo elettorale con una 
tattica, che il Pareto ha descritto acuta- 
mente ne’ suoi Systémes socialistes. Ma il 
popolo vorrà credere agli spostati, che sì 
sono coverti dello straccio di porpora per 
sedere a Montecitorio, per papparsi un im- 
piego, per fuggire in America coi risparmi 

di chi è stretto fra i morsi della fame? 

La Confederazione del lavoro, organo di- 

rettivo delle Federazioni di mestiere e delle 
Camere del lavoro, ha votato da poco un. 

ordine del giorno, che significa il distacco 
del movimento operaio dal partito. E que-" 
Sto indirizzo, nato per non uccidere la com- 
pagine operaia, nell’otto ottobre, al Con-. 

vegno di Firenze, ove il Partito e la Con-. 

federazione, nei Orazi e Curiazi, hanno 
lottato assai parcamente, è stato rafforzato. 

con un lungo ordine del giorno del eom- 
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Intanto erano accorse altre donne e a 
poco a poco il crocicchio di Vicolo Lungo 
e Via di Mezzo ne fu pieno. D’ nomini 
e’ era solo il signor Vittorio Collavizza. 
Costui corse a Porta Ronchi per avvertire 
telefonicamente la Vigilanza urbana ma il 
telefono era stato asportato causa i lavori 
di demolizione incominciati proprio sabato, 
della piccola torre. Dovette allora portarsi 

‘alla porta Aquileia. À 
Erano le 5°: quasi ad un’ora di distanza 

dalla tragedia, e nessuno giungeva. Frat- 
‘ tanto la madre e le sorelle, fatte avvertite, 
erano accorse: la scena che avvenne fu 
straziantissima. Il cadaverino era stato già 
trasportato nel sottoportico Marchiol e co- 
perto d’un drappo nero. Finalmente alle 
5 172 giunsero il dott. Liuzzi che constatò 
il decesso per paralisi cardiaca ed i dele- 
gati Minardi e Nappo. E solo verso le 8 
il cadaverino îveniva trasportato da una 
carozza delle pompe funebri al cimitero. 

La premiere della < Carmen » 
al teatro Minerva: 

L'aspetto del teatro alle otto e mezza di 
ieri sera era magnifico e dopo lunga attesa 
comparve agli occhi la scena del primo 
atto. Fin dalla prima scena il pùbblico in- 
tuì che il complesso artistico era di pri- 
missimo ordine: i personaggi di Carmen, 
Micaela, don Josè erano resi ottimamente 
dalla signora, Mantelli, dalla signorina Piz- 
zioli e dal tenore Agostini. 

Il successo affermatosi, fin dal primo 
atto, è convalidato nel secondo atto quando 
il baritono sig. Bucalo con la sua voce e- 
ducata e con il suo perfetto possesso di 
scena cantò la romanza del Toreador. 

Il successo dell’opera fin dalla prima 
sera si può dire assicurato. È 
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I flagelli. 
I medici ci assicurano che a questi lumi 

la scienza è capace di salvaguardarci da 
qualunque degli antichi flagelli, come la 
per esempio la peste. Però natura provvide. 
Se Peste Fame e... Bello non mietono vit- 
time più fra i popoli... civili, abbiamo chi 
sostituisce tutti — specie ora che è abolito 
l’ ufficio del boia anche in Francia — so- 
stituisce tutti nel nobile ufficio di diradare 
le file dell’ umanità. ig 

C'è a modo d’ esempio l’automobile che 
8’ incarica d’ ammazzar quotidianamente 

qualche dozzina di preziose vite umane, 
senza contare i feriti, i contusi, i mutilati. 

Lamenti e guai da ogni parte, e incita- 
menti a togliere il terribile flagello. Meno 
velocità nei demonii del secolo XX, gri- 
dano tutti: invochiamo un regolamento se- 

verissimo. 

Quasi che il torto fosse dalla parte degli 
automobili. Il torto non è invece dei pedoni ? 

* 

* * 
il rimedio. 
Così la pensa autorevolmente il grande 

giornale parigino degli sports l’ Awio. Egli 
ha un articolo di fondo sulla importante 
questione. 

 L’articolista dell’ Auto crede opportuno, 
in vista del continuo progresso della loco- 
mozione meccanica, di stabilire un regola- 
mento sul movimento dei pedoni, ed anzi 
ne presenta addirittura una prima bozza. 

Egli dice che come vi ha da essere il 
regolamento per gli automobili, per i vei- 
coli di ogni genere e di ogni qualità, così 
v'abbia da essere anche per coloro che 
adoperano il mezzo di trasporto più sem- 
plice : le proprie gambe ! 

In questi giorni di progresso meccanico 
anche il pedone dovrà ben regolare il suo 
passo e ciò appunto per evitare delle di- 
sgrazie. |. 

Questa geniale proposta si associa ad 
una splendida vignetta di nn giornale di 

Monaco, sul cui fondo spiccava un automo- 
bile con su due «demonii ». Nel mezzo 
spiccava l’automobilista, sceso dalla sua 
vettura, avanti ad un vil plebeo colle 
gambe spezzate. .« Perdoni eccellentissimo 

principe », diceva costui, «se mi permetto 
di risponderle... seduto ». 

* 

Fra i barbari. 
Chi nega i vantaggi della guerra, non 

ha studiato gli effetti della nostra campa- 
gna d’Africa. i 

Menelik, che andava scalzo, che alla sua 
Corte aveva un solo grattapiedi, ha ora 
dei ciambellani e ministri; riceve i diplo- 
matici di tutto il mondo, manda in giro 
missioni a studiare i costumi dei paesi così 
detti civili : fa costruire ferrovie, si serve 
del telegrafo, del telefono, gusta i cantanti 
italiani sul grammofono, fa della fotografia, 
porta .le scarpe e non si fa... più grattare 
i piedi in pubblico. 

Se ora sia più felice dei tempi in cui 
faceva il comodaccio suo quando gli pru- 
devano le piante dei piedi... è nna que- 
stione che non fa al caso. Ora, ultima 
espressicne della modernità, Menelik farà 
appunto dell’automobilismo. Appesterà anche 
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egli 1’ Etiopia colla benzina e spaventerà 
anch’ egli i pedoni negri!... 

L'’automobile del negus è di fabbrica- 
zione inglese ed è costruito in modo adatto 
a percorrere le strade assolutamente pri- 
mitive del suo paese. 

Menelik non farà però 120 km, di pram- 
matica per nn vero automobilista, perchè 
ha disposto sull’automobile uno speciale 
strumento per sostenere un oggetto caris- 
simo, senza del quale il Negus non fa un 
sol passo: un mastodontico ombrellone! 

Si diceva ottima cosa, un tempo, inne- 
stare il moderno sul vecchio, Menelik ha 
fatto un passo innanzi ed innesta (o inasta: 
fa lo stesso) l’antico ombrello sul moderno 
ammazza-popoli. 

Per finire. 
— Intendo iscrivermi presso questa so- 

cietà di Veterani e Reduci. 

— I vostri titoli ? 
— Innumerevoli. 
— E a qual corpo avete appartenuto ? 
— A quello dei pedoni. 
— Le guerre? FIT 
— Innumerevoli, e sempre vincitore. 

Nonostante che le nemiche automobili vi 
mettessero tutta la loro audacia per schiac- 
ciarmi, ho sempre salvata la pelle. 

«L'Uomo della Montagna. 
——___--@-ee— e 

Protesta del popolo friulano contro 
la guerra antireligiosa ed offerte 
per l’azione cattolica. 
Circolare del Comitato Diocesano 

9 agosto 1907. 
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Offrono: 1. 5: Mons. Pievano - Antonio 
Candiago, Subecon. dei B. V. - Confrater- 
nita del Rosario - Cassa Rurale - famiglia 
Pividori Giovanni; 1. 3: Confraternita del 
SS. Sacramento ; 1. 2: D. Beniamino A- 
lessio - D. Pietro Treppo - D. Giovanni 
Kautz - D. Pier Maria Piemonte - Don 
Emidio Rizzi, vic. di Stella - Cassa Ope- 
raia - Fabris Valentino - Boldi Valentino; 

| 1. 1.50: Chicco ved. Teresa e Del Fabbro 
Antonio; 1. 1: Cussigh Luigi - Del Fabro 
Regina - Ceschia Paolina - Morgante Caro- 
lina - Muzzulini Michele - Toso Valentino 
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Valentino - Di Giusto Antonio - Candiano 
ved. Anna, Maria, Leonardo e Battista - 
Morgante Giuseppe fu G. B. - Pattini Icilio 
- Cussigh Michele - Agosto Giovanni - Pa- 
triarca Giacomo - Cussigh Maddalena - Di 
Lenardo Luigi; c. 60: Iob Giovanna, Gia- 
como, Maria e Caterina; c. 50: Giuseppe 
Treppo - Del Medico Veneranda - Sbuelz 

| Emma - Del Bianco Giuseppe e Giacomo 
- Foschia Agostino - Toffoletti ved. Luigia 
- Moretti Giovanni - Treppo Maria mar. 
Volpe - Moretti Girolamo - Toso Paolo - 
Pividori Pietro - Vanello Antonio - Cussigh 
Valentino - Paoloni Francesco - Morgante 
G. B. - Paoloni Giacomo - Moretti Gu- 
glielmo - Franz Caterina e fam. - Zanini 
Irene - Rovere Pio - Toffolo Giovanni - 
fam. Pontelli - Candolini Giuditta - Totto- 
letti Vincenzo - Piccoli Bernardino; c. 45: 
Cimulini Giuseppe; ce. 40: Fadini Orsola 
- Cussigh Giov. - fam. Anzil - Sbuelz Libera 
- Iob Massimo - Fadini Giacomo - Molinis 
Fabris-Fadini Angelina; c. 30: Del Pino 
Amabile - Fadini Pietro - Rovere Anna - 
Giorgioni-Fabris Caterina - Bearzi Luigia 
- Cisotti Giuseppe - Gunella Cristoforo - 
Morgante Giuseppe - Gobetti Elia - Coianiz 

Evangelista - Toffoletti Angelo - Fadini 
Pietro - Muzzulini Pietro - Cossa G. R. - 
Vattolo Luigi - Boldi Luigi - Bertagnini 
Caterina; c. 25: Biasizzo Giovanni - Ton- 
chia Rosaria - fam. Volpe - Zaccomer An- 
tonio - Venturini Antonio - Morgante Maria 

= Ilob Felice - Muzzulini Angelo - Maurini 
Angela - Miconi Francesco; ce. 20: Man- 
sutti Marcellina - Pontelli Alma, Amina - 
Secco Luigia, Verginia e Mario - Disuan 
Orsola - Fadini Maria - Morgante Fiorina 
e Vittorina ® Venuti Giacinta, Armellina, 
Irma e Maria - Tonchia Pietro - Del Me- 
dico Giuseppe - Zanitti Antonio - Morgante 
Rosalia, Paolina e Nosmi-- Giov. Rovere 
- Ermacora Giacomo - Morgante Adamo - 
Ronco Luigi - Passera Maddalena - Grillo 
Domenico - Tondon Aurelio - Tavasanis 
Gioachino, Luigi - Toso Pietro - Vattolo 
Pietro - Toffoletti-Venuti Dom. - Lugano- 
Rovere Anna - Vanello Eugenio - Fadini 
Pietro - Ferazutti Agostino - Miconi Giu- 
seppe - Benedetti Leonardo - Lugano Vir- 
gilio - Barbetti Giovanni - Candolini Dc- 
menica - Fadini Luigi fu Giac. -. Zanini 
Onorio - Morgante Cesare ‘- Toffoletti Na- 
poleone - Armellini Augusta - Giovanna 
Giavitto - Paolini Irene - Iob Gio. Batta 
- Zaccomer Giuseppe - Rovere Luigi fu 
Giuseppe - Comini Giov. - Rovere Lnigi 
fu Luigi - Patriarca Assunta - Casteneto 
Antonio - Iaiza Luigi; c. 15: Bearzi Lui- 
gia - Pividori Filippo - Lugano Ermenegilda 
e figlio - Grillo Gio. Batta fu Dom. - Toffo- 
letti Isabella - Miconi Auna e Giovanna - 

Comelli Marianna - Fadini Filomena - Cri- 
stofoli Enrica; c. 10: Del Pino. Rovere 
Lucia, Ines, Maddalena e Gemma - Del 
Fabbro Anna - Tonchia Petronilla - Gardil- 
liano Emilia - Muzzulini Antonio - Zuliani 
Maria - Venturini Giorgio - Nicoletti Lui- 
gia - Tavosanes Marianna - Passera Ama- 
bile, Teresa e Virginia - Morandini Er- 
nesta - Cossa Pietro, Luigi e Domenico - 
Hualizza Pinosa Maria - Bulfon Italia. - 
Moretti Emilia - Biasizzo Angelica - Mor- 
gante Maria - Bertagnini Augusta - Rovere 
Giovanni - Grillo Giuseppe - Patriarca 
Augusto - Lugano Valentino - Corrado 
Fadini - Rossi Pietro - De Leonardo Livio 
- Mattioni Caterina - Manon Maddalena -     

Th cROGIASO 

  

Del Medico Agostina - Mattioni Ugo - Fe- 
ruglio Maria - Cum Giacomo - Volpe Au- 
gusto - Gerussi Pietro - Comello Giuseppe 
- Novelli Filomena - Toffoletti Giovanni - 
Vanello Teresa - Fadini Gelindo, Faustina 
- Tondon Gorina - Paoloni Teresa - Cossa 
Giuseppe, Cossa Valentino e Rosa - Anzil 
Anna - Anzil Teresina - Cum Antonio - 
Culis Angelina - Candolin Elvira - A- 
gosto Marcellina - Giacomazzi Maddalena - 
Comelli Caterina - Tonchia Valentino - Fe- 
rigo Maria, Erminia, Amalia, Irina - Ton- 
chia Olga, Ester - Lirutti Teresa - Del 
Negro Lucia - Rovere Teresa - Croatto An- 
tonio - Paoloni Giuseppe - Venturini Lui- 
gia - Famiglia Ermacora - Moretti Carolina, 
Anna - Miconi Giuseppe - Forte Goyetto 
Catterina - Passera Hlia - Ieronutti Secco 
Giulia - Simeoni Cojanis Lucia - Dordolo 
Gemma - Pascoli Pazzulini Luigia - Mon- 
tegnacco Ines, Elisa; e. 5: Vidoni Ermi- 
nia, Angelica - Cum Antonio - Secco Gio. 
Batta, Lucia, Teresa - Cossa Teresa e Fa- 
dini Olga, Angelina - Vanello Italia - Treppo 
Maria - Del Negro Anna - Checco Giu- 
seppe - Croatto Antonio - Vattolo Gino - 
Toffoletti Guido - Boncompagni Virgilio - 
Grillo Giuseppe - Tonchia Pierina, Olivo - 
Di Maria Ernesto - Morgante Ernesto, Fulvio 
- Comelli Catterina. 

Totale Tarcento L. 110.80 

Aprato - Madonna : 
Offrono : 1. 2: Don Pietro Turecutto ; 1. 1: 
Copio Luigi e famiglia; c. 50: Passero 
Giuseppe e famiglia - Agosto Gio. Batta; | 
c. 30: Cossio Italia, Romano, Santo; e. 20: 
Zaccomer Pietro e fam., - Cisetti Gio. Batta 
= Volpe Romano - Cossio Gio. Batta ; c. 10: 
Volpe Pietro, Giuseppe, Carolina, Grazia- 
Anzil - Cossio Catterina - Cossio Angelica 
- Volpe- Cossio Maddalena - Comini-Cossio 
Cesira, Amalia, Maddalena, Erminia, Can- 
dida, Enrica, Olga, Maria - Volpe Maria 
- Pascolo Ermenegildo - Agosto Maria - 
Cimbaro Giuseppe - Ermacora Carlo. 

Totale L. 7.10 
Zomeais : 

Offrono : cent. 50: Biasizzo Domenico; 
c. 30; Bez Matilde; e. 25: Biasizzo Cle- 
mentina, Matilde: ce. 20; Nicoletti. Giu- 
seppe, Lucia; ©. 15: Nicoletti Pietro; 
cent. 10: Floreani Angela - Micco Felicita 
e Lucia. 
  

Mercato d’oggi. 

Uva da L. 20 a L. 25 il quint. 

Fichi da L. 13 a L. 15 al quint. 
Pesche da L. 12 a L. 24 il quint. 
Pere da L. 30 a L. 85 al quint. 
Pomi da L. 10 a L, 12 il quint. 
Noci da L. 33 a L. 85 il quint. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
i Udine, tip. del « Grociato ». 
  

  

    

Ieri Sabato 12 alle ore 21 cessava di 
vivere la i 

Nobiklonna LAURA DELLA: PORTA 
nata dei Conti di Colloredo. Mels 

“d’anni 63. 
Il figlio Giovanni della Porta colla con- 

sorte e figli, i fratelli Giovanni ed Antonio 
di Colloredo Mels, la cognata ed i nipoti 
ne danno il triste annunzio. 

Udine, 13 ottobre 1907. 

ICRTECIESSAE 

Non si 
sonali. 

mandano partecipazioni per- 

| RRGIRIG TEOR 

I funerali avranno luogo. domani lunedì 
14 alle ore 15. 

   

di Torreano di Martignacco munito dei 
conforti religiosi serenamente spirava nel- 
l’età di 59 auni 

FEDERICO. CANTARUTT 
La sorella Maria Luigia Ostermann, le 

nipoti Maria Valentinis, Ada e Ida Canta- 
rutti, i nipoti Giovanni Ostermann, Dott. 
‘Giuliano di Caporiacco, Ing. G. B. Can- 
tarutti e Dott. G. B. Fabris, le cognate ed 
i congiunti tutti danno il doloroso annuncio, 

Per espressa volontà del defunto si prega 

di non inviare torci nè fiori. 

Udine, li 14 ottobre 1907. 
ARTS 

I funerali seguiranno in S. Margherita 

domani alle ore 13 e la salma arriverà a 
Udine alla Porta S. Lazzaro alle ore 16 
per proseguire pel Cimitero di S. Vito. 

    

   

    

Il Consiglio d’Apministrazione del Cir- 
colo Agricolo di Martignacco ha il grave 

dolore di annunciare la dolorosa notizia 

della morte del proprio Presidente signor 

FEDERICO. GANTARUTTI 
Le estreme onoranze alla salma del caro 

estinto avranno luogo il giorno di martedì 

15 ottobre alle ore 13, partendo dalla sua 
villa in Torreano di Martignaceo alla 
chiesa di S. Margherita. 

La salma verrà trasportata a Udine. 
n ERRE TIOREO ; SEAGATE Aa 

  

    

Ma 

Totale L. 2.15   

  

Questa mattina alle ore 5 nella sua villa. 
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Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 
  

Situazione al 30 settembre 1907, 
XXIII. Esercizio. 

Capitale Sociale. 

Capit. versato ATI Lio L. 244.025,— 

Fondo Riserva » — 123,937.80 
» di Riserva straor, perinf. » ‘17;361.37 

Fondo oscil. valori » 5,868.42 

li°39£;192.59 

ATTIVO... 
Cassa L. 40,119.15 
Portafoglio » 4,026,573.79 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e Riporti » — £7,639.50 
Conti Gorrenti garantiti » 314,521.23 
Valori pubblici di proprietà 

della Banca Sg ® 200.026 45 
Debitori diversi. % -; 94.004.539 
Corrispondenti bancari Ss “94.409.107 
Corrispondenti diversi » . 381,554.83 
Stabili di propr. della Banca » 118,680.— 
Mobili e Casseforti < » 6,360.— 
Effetti per 1’ incasso » 3,231.40 

Totale dell’Attivo L. 5,303,569.82 

Valori di terzi in deposito : 
a cauzione operazioni di- 
verse L, 81,786.34 
a cauzione 
impiegati » 25,000.— 
liberi e vo- 
lontari' » 64,623.60 

371.409.94 

| Totale Generale L. 6.174,979.76 
  

‘ PASSIVO. 
Dep.in0.C.L. 564,124,58 

» arisp.» 2,989, 758.32 
ERETICO 
Risparmio» 243,324.80 

ear ERI 
| Cassa Previdenza degli Im- 

piegati » 18,045,99 
Corrispondenti bancari ‘| » 111,839 — 
Corrispondenti diversi » 906,872.69 
Creditori diversi piè: 25,281.50 
Dividendi » ‘8,582.41 
Utili 1906 a rifus. interessi 

a soci » 1,144.32 

Totale del Passivo L. 4,868,968.61 

Depositanti per valori: 
a cauzione 
oper. div. L. 781,786.34 
a cauzione 
impiegati > 
liberi e yo- 
lontari » 

25,000. — 

64,623.60 
    ssi” 

Capitale Sociale e Riserve » 

Rendite e spese: 
Utili: corrente esercizio e 
risconto a p..L. 209,052,13 
Int. pass., 
tasse, spe- 

SE, 06. » 165,643.51 
Residuo Utili da liquidarsi » 

871,409.94 
391,192.59 

43,408.62 

Totale Generale L. 6,174,979.76 

ldine, 3 settembre 1907. 

Il Presidente 
GIOV. BATT. SPEZZOTTI 

Il Sindaco Il Direttore 
Avv. G. Ballini G. Bolzoni. 

Operazioni della Banca 
con soci e non soci, 

Emette azioni a L. 39.— cadauna. 
Sconto effetti di comm. 5 1{2 - 60/0 ) senza 
Prestiti su cambiali a due ) provv. 
firme fino è 6 inési 5 12e6 00) 

Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 
industriali 4.5 112 010. 

Apre Conti correnti verso garanzia reale. -- 
Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 

Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napo. I , 
Hiceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 12 9 
in deposito a risparmio al Portatore ‘al'3 1,2 
in deposito a piccolo risparmio al 4 00 — Il 

tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato è scaderza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 
Gl’interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente al versamento. 
I libretti tulti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tiye accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito 11 10 0jg dagii utili 
netti do proporzione degli interessi da essi 
pagati. 
  

PASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

| Specialista 
DINE + VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
PELUFONO NM. S17 
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A. Manzoni e GC, Milano — Antico de- 
posito di tutte le Acque Minerali delle 
principali fonti italiane e straniere. 

Concessionari esclusivi delle fonti di Sales 
(sulsojodica),. Monte Alfeo (solforosa), Ron- 
cegno (arsenicale ferruginosa). — Telefono 
N. 1437 — Prezzi di concorrenza, 
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Bo de Ve e o Lage 
entista M.co Chirurgo 

della scuola 
di Vienna 

A RAFFA EBTLÙOCI 
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3 Specialista Z 

8 per SÈ 

Sè MALATTIE DEI DENTI NS 
$ > © DENTI ARTIFICIALI LÈ 
28 da SÒ 
SX Piazza S. Giacomo, N.3 NO 
S (ora Mercatonuovo) N 
È —-UDINE-— N 
a e» > Da li AGE" 
  nd 

‘Principale Stabilimento 

PIANOFORTI 

  

Piani melodici — Organi liturgici 
Claviole — Armoniums. 

Li. CUOGET 
Udine - Via della Posta, N. 10 - Udine 

Vendita, Noleggi, Cambi, Riparazioni, 
accordature e trasporti 

Pianoforti d’occasione. 
  

SEAT ATRIA VI ZIA TA 0 ON RA 

ESTRATTO di KEFIR 
della premiata Latteria di Borgosatollo - BRESCIA 
AGGIUNTO AL LATTE: 

E’ utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E° efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cilì e nelle malattie dello stomaco e degli È 
intestini —- Vince le diareee più ostinate. | 
L’ESTRATTO DI KEFIR è il più 

economico e diffuso dei digestivi. 
Concessionari esclusivi per la vendita: 

Ao MANZONI e C., Chim.-farm. 

MILANO- ROMA- GENOVA 
Si yende presso le principali farmacie. 
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Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 
nessun migliore preventivo per le tossi, 
catarri, mal di petto in genere — delle i- 
nalazioni di Chlorphènol, 

23 RI 23 PIRIISIIIIIIITFTTT8EII 
MACELLERIA 

BELLINA CRISTOFORO 
Via Paolo Sarpi N. 26 

(riva Bartolini) Negozio ex Cremese 

  

  

Nella suddetta Macelleria da do 
menica 15 settembre si vende Carne 
di Manzo e Vitello ai prezzi seguenti: 

  

Manzo I. taglio al Kg. L. 1.40 
He ad > >» 4.20 
TR "de » >» 14.00 

Vitello I. taglio al Kg. L. 1.50 
bic cad, >» >» 1.30 
TIT ia >» >» 1£.140 

Frittura >» >» 1.80 

:ESIIIIIITILL$SAISI3tIttIt%t 

ARTRRBRAEN EEN 

APPARTAMENTINO 
4 camere compresa cucina 
cercasi subito. Offerte: 
€. F. presso Agenzia Manzoni 

UDINE 
RBRRBBBIANCAERER 

  

  

tanza frena 

     
    

  

ES ® ; È i FERRO-CHINA BISLERI è 
& 2% È 
& E° indicatissimo TUE } 
3 gei nervosi, gli FOLETE LASALUYE?? = 
3 dnemici, i deholi 0 È 
* di stomaco, en = 
4 > OT | 
i _/% Ebbi più volte Ve 55 
; “occasione di spe- d 
# “rimentàre il i 
& “FERRO-CHINA si 
“ “BISLERI è ne: ‘ 
= ‘“ constatai note- È 
è ‘“yoli vantaggi 2 5 
* ‘come liquore eu- fSe Ap + È 

# ‘“petico è tonico”. B MILANO Sì 
5 i Prof. VANNI È 
si della R. Università di Modena. si 
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$ Re mico. sore =oone— tene ene Rafa S$ 
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IT: CROCIATO 
î do aa = n = E re = E ie pas A È c 5 2 nn del ie te ille > sritotto no ira A 

hi ‘Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C. | 

si UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1 - BARI, Via Audrea da Bari, 259 - BERGAMO, Viale Stazione, 12 - BOLOG \ Piazza Mi otti e 

INSERZI ONI A PAGAM ENTO - BRESCIA, Via Umbertc IT, 1 - FIRENZE, Via della Vigna Veeoia, 7 "GENOVA, Piazza Fontane ono LIVORNO Via Vittorio: RE de ROMAE | Ue 

a Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, |. BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. AB 

na 
«i - per 

vvisi Economici 5 Centesimi per parla TT o 
E 

tendo 

- FE 5 a i = % Ai 

2 x MAR INUZZI Annunzi vari Dic A cALSI BROMO I0DI si res 
s . : s » 8010 

DÌ NEGOZIANTE IN MANIFATTURE l i ; DÀ = 
= ì SOGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi | 8 È 2 _B 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE Yi {© casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico delle rinomate Tèrme di Salice B = 

Li n f |o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, (presso Voghera) 
——————nI S |via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile| # } Ri 

gi |cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. v per bagni indicati a domicilio du 

. Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro»- j ; ip x vs . n 

cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È La ione dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- L 4 all Ett, Il damigiane da GIICA Iitr 50 callauna 
per Stendardi e Gonfaloni, f |scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falières à un alimento - aaa : di Mi esente nare ‘a 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fj perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) Li ta 

i fino, se ta e cotone, filati oro per ricamo. 1 RE IO. boo È ga ce e C., Milano, via «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di - rino, 

i Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M.B|- A e ire + ui Ga e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in fl nero 
- a 3 sà Pre i aa : ; n uon stato ». 

c- SER Te alla gna Trap sz tu SO do DA PIU DI 35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher| È ì nd | dello 

t x Si S- o Si ce n: a P Sd a e n de A. 4 che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse: gradevoli] & Rivolgere le richieste alla î o 

Sea , pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto H | al palato, non disturbano le funzioni dello stemaco nè producono incon-| H Mi z contr 

DÌ altare. Si accettano: COMmissioni per DEI d’ arredi SACrl IN pi convenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L. 1.50 la scatola| # Ditta A. MANZONI 6 Gi, Milano S. Paolo, Il « 2CC. 

Si oc TAP le Telerie, Tovaglierie e qua- 1 |grande e L. 1.00 la scatola piccola. Depositaria Generale (Telefono N. 1437) quell 

E . i de i i sito 

MESCOLANDO al Caffè un li Rhum stravecchio vero della Giam- cenno. usa 3 
ae poco di Rhum stravecchio vero della Giam Reg ES 

Prezzi di assoluta concorrenza maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita | È AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 7 MID: 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- i non SI trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua # SE 

S Premiato con medaglia Loro 1903 zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. fi Salsojodica di Sales che si vende in tutte. le farmacie chi n 

I 3 ca i si non #: i S a lire uma la bottiglia. Ma 

Diploma medaglia d’ argento dorata 1907 È FRA GLI ELIXIR di China che si trovano oggi in commercio, uno dei| Di ar 

i fd | più richiesti ed apprezzati è indubbiamente l’ Elixir di China Manzoni, difes: 

i |che si vende dalla Ditta A. Manzoni e C., Milano al prezzo di L. 3.50 AI 

la bottiglia da litro ad a L. 2 la bottiglia da 112 litro. doti 

CRISI EREDE RIE CRT NET EE NIRO eci * 8 ; ra 

chè i 

ST SRI MTA az LE An RO AI li N ne de tia rei O sti ds È MIO) x (i N 
vita, 

PO NI o 3 NI F| pe ] i 
pER LAVARE e rendere della 

A i A i a fa bianca la pelle aggre 

n a 3 BV ae 
i È : | 4 ri 

Trionfa 2 S impone - mido D Oli cd Farina di Mandole alla Violetta 2 do 

È È È > x i 4 di k ) i 
ci Fi 5 . ° : È # pacco di un 174 di kg. cente- taria 

o siProduzione 9 mila pezzi al giorno { (Marca GALLO) A Ce { O | SI IENICO ciro I ori 

i Rende la pells fresca, bianca, morbida — È at I Ip hi ICi 1,25. — Vendita all’ ingrosso | dove 

5 Fa sparo le rughe, le macchie edi roSsori. i Us 0 dalle primarie stiratrici PER LA TOILETTE De DI e Su | - nieri 

S — L’unico per bambini. Provato non si | di Berlino e Parigi. 3 di: i Pao fe piace prole 
Bian 3 Rinfrescante e balsamico della pelle usato di aolo 11; Roma, Via di Pietra 3 

1 ; È : Chiunque può stirare a lucido con facilità. frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire i numero 91. don 

ESS ovunque a cent. 30, 90 e 80 Conserva la biancheria. E’ il più economico. rossori, le tacche e le efflorescenze. PIE 

eg speciale cam-‘ Usatelo - Domandate la Marca GALLO IdV oa 
d ent. 3 ; 

. - HE ® " To 

© = AMIDO în PACCHI cere A. MONZOR 6-0. PRIMIGI farmacisti. ICT / Sar 

talia messmandona SESARONOE BANFI j e pezzi. Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 2 Baffi e Barba res 

MEDICATO ell'Acido Borico, al Sublimato È a (Ha ca A hi Bottiglia da litro L. 8 - 12 litro L. 4.50 - Flacone L. 1.25 Sl Pomata ungherese profumata L. 2 geno; 

dj corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido  fe- 3 SARCA SR e Reo Franco per pesta C.mi 60 in più Brillantina profumata L. 2,3, 3.50, 1904 
Si nico, ecc. ; PROPRIETA’ - Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita conv 

reina E dell’ Amideria itali Mil presso A. Manzoni e C., Milano, via demi 

° x a ° e mideria Itallana - Milano S. Paolo, 11. P 

m i . . € 
er 

ille Banfi - Milano , Anonima capitale 1,300,000 versato Sd & so 
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Il solo VERO e GENUINO e n ie 8 I loro, 
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fa | | ì IS E | | I TORIS [ D N —p n | (AS | | ER . favorisce l’assorbimento Vaso Ce nalo 
di Ei ss Si i ; avea 

N SRD F cOme | DR Ferr 

E laffetà dei Touristes 3 : è : : Ì . s: 

Cha ES ‘ ) Fluido asettico, emulsione coll’acqua in verde pomata colpi 

ese 7 Sp RR () A Ì LI Î N | UR Î M E N r T Ì il che è dimostrato dalle analisi dell’orina SA0O 

SPA d IVA IL PREPARATI DI VASOGENE FLUIDO DIO 
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